
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(4, 1 - 12) 
Fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù 

affinché, come avete imparato da noi il modo di comportarvi 
e di piacere a Dio – e così già vi comportate –, possiate 
progredire ancora di più. Voi conoscete quali regole di vita vi 

abbiamo dato da parte del Signore Gesù. Questa infatti è 
volontà di Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate 

dall’impurità, che ciascuno di voi sappia trattare il proprio 
corpo con santità e rispetto, senza lasciarsi dominare dalla 

passione, come i pagani che non conoscono Dio; che nessuno 
in questo campo offenda o inganni il proprio fratello, perché 
il Signore punisce tutte queste cose, come vi abbiamo già 

detto e ribadito. Dio non ci ha chiamati all’impurità, ma alla 
santificazione. Perciò chi disprezza queste cose non disprezza 

un uomo, ma Dio stesso, che vi dona il suo santo Spirito. 
Riguardo all’amore fraterno, non avete bisogno che ve ne 

scriva; voi stessi infatti avete imparato da Dio ad amarvi gli 
uni gli altri, e questo lo fate verso tutti i fratelli dell’intera 
Macedonia. Ma vi esortiamo, fratelli, a progredire ancora di 

più e a fare tutto il possibile per vivere in pace, occuparvi delle 
vostre cose e lavorare con le vostre mani, come vi abbiamo 

ordinato, e così condurre una vita decorosa di fronte agli 
estranei e non avere bisogno di nessuno. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 48b - 59) 
Disse il Signore: «A chi fu affidato molto, sarà richiesto molto 
di più. Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei 

che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò 
battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! 
Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi 

dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono 
cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; 

si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre 



contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e 
nuora contro suocera». Diceva ancora alle folle: «Quando 

vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: “Arriva la 
pioggia”, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: 
“Farà caldo”, e così accade. Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto 

della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete 
valutarlo? E perché non giudicate voi stessi ciò che è giusto? 

Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo 
la strada cerca di trovare un accordo con lui, per evitare che 

ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni all’esattore 
dei debiti e costui ti getti in prigione. Io ti dico: non uscirai di 
là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo». 
 


